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PAG. 12 1 Unità SPECIALE LIVORNO-CASA Mercoledì 2 aprile 1980 

Trovare 
una casa 
in affitto: 
un vero 
dramma 
La produzione di alloggi in Italia al di
sotto dei livelli europei - Diffuso il fe
nomeno della coabitazione - Le conse
guenze della mancata programmazio
ne - Indispensabile l'immediato rifi
nanziamento del piano decennale 

Comprare casa o trovarne 
una m affitto è diventato più 
difficile. In questi ultimi an
ni per molte famiglie di sfrat
tati il problema della casa 
è divenuto un vero e proprio 
dramma. A rendere più dif
ficile questa situazione è sta
to l'improvviso arresto della 
produzione verificatosi fm 
dal 1970 ma ulteriormente 
aggravatosi anche nel cor
so del 1978 e '79. 

La produzione di alloggi è 
scesa in Italia al disotto dei 
normali livelli europei. Il fab
bisogno è nettamente supe
riore alle effettive disponibi
lità. Nel 1978 si sono costrui
te 161 mila abitazioni contro 
335 mila matrimoni. In Eu
ropa, mediamente esistono 
380 case per ogni mille abi
tanti, in Italia solo 322 per 
ogni mille abitanti, lo stesso 
livelle raggiunto nel 1970. 

Per queste ragioni molto 
diffuso è il fenomeno del
la coabitazione. L'aggravarsi 
della situazione, anche nella 
provincia di Livorno, si ma
nifesta nell'alto numero di do
mande di edilizia popolare 
pervenute alla commissione 
provinciale assegnazioni al
loggi: oltre novemila richie
ste. 

La crescita economica, gli 
intensi flussi migratori dal 
Sud al Nord, dalla campagna 
alla città che l'hanno carat
terizzato, hanno provocato no
tevoli squilibri nell'uso del 
patrimonio abitativo: abban
dono e degrado dei vecchi 
centri e congestione dei nuo
vi centri urbani e delle loro 
immense e desolate periferie 
ove dilaga la delinquenza e 
la droga. 

Molte delle cause delle at
tuali difficoltà nascono da 
questo distorto processo di 
crescita economica, mentre 
non vi è dubbio sul fatto 
che la crescita del reddito 
e dell'occupazione abbiano in
nescato esigenze» diverse, ac
cresciuto le aspirazioni ad u-
na migliore situazione abita
tiva. 

Questo ha finito per mette
re in crisi gli assetti produt
tivi del passato e la conce
zione stessa del modo di abi
tare. a questi mutamesti non 
corrispondono trasformazioni 
significative nel modo di fa
re le case, di organizzare 
la domanda e la raccolta del 
credito necessario ai finan
ziamenti. A tutto ciò si è ag
giunto anche il venir meno 
di uno dei presupposti / n-
damentali della legge di equo-
canone che avrebbe dovuto 
sbloccare il mercato dell'af
fitto, questo, al contrario non 

si è verificato, anzi il merca
to dell'affitto è completamen
te cessato. 

Di fronte a questi muta
menti o si cambia radical
mente la gestione politica del 
settore o altrimenti i gravi 
problemi sociali che stanno 
dietro il bene casa non si 
risolveranno. 

I mutamenti significativi in
tervenuti nelle caratteristiche 
del settore edile hanno avuto 
ripercussioni decisive sulla 
sua capacità di tenuta. Ri
spetto al passato l'edilizia 
non può più contare sugl'in
terventi statali indiscriminati, 
sull'abbondanza di manodo
pera a basso costo, su di 
una bassa composizione orga
nica del capitale. Queste ca
ratteristiche sono scomparse, 
anche per l'edilizia occorrono 
ingenti investimenti in mac
chinari e impianti industriali 
per la produzione di compo
nenti prefabbricati. 

A questi mutamenti non 
hanno però ancora corrispo
sto mutamenti negli atteggia
menti politici e nelle aspet
tative del « BLOCCO EDILE Vi 
che mantiene il suo alto po
tere di contrattazione politi
ca. fino ad oggi usato con
tro le riforme. I rinnovati 
attacchi, di forze moderate 
e conservatrici, al tentativo 
di programmazione avviato 
con le leggi per l'equo-cano-
ne, il piano decennale e la 
legge sui suoli ne sono usa 
puntuale conferma. 

Un offensiva condotte per 
altro in un momento di gra
ve emergenza e che esprime 
il tentativo di riconquistare 
tutte le leve di controllo del
la politica edilizia. Non è cer
to nelle nuove leggi, quindi, 
che vanno ricercate le cause 
della crisi edilizia, dell'au
mento dei costi, della scom
parsa di case in affitto, de
gli sfratti e del peso ecces
sivo. sui costi, dell'interme
diazione bancaria. 

Nonostante che la situazio
ne si aggravi, vi è ancora 
chi. come ii ministro Andreat
ta, crede di potervi uscire 
con il rilancio di misure con
giunturali. L'emergenza appa
re a queste forze come una 
utile occasione per liquidare 
il processo riformatore e le 
leggi di programmazione, sia
mo in un momento di tran
sizione in cui invece queste 
vanno rilanciate e il piano 
decennale rifmanziato. Le re
centi misure del governo van
no invece in direzione oppo
sta e mirano a svuotare il 
piano decennale dei suoi con
tenuti di programmazione; 
mentre l'alto tasso inflazio-

Anteprima 

Spazio 
ai giovani (e non) 

(Una delle camerette ragazzo, proposte dal mobilificio 
e GIGANTE PINI ») 

Normalmente in un c?r-
to tipo di pubblicità gli 
appartamenti ci vengono 
presentali con dimensioni 
da piazza d'armi, con cu 
cme da girare con i pat
tini Purtroppo però la 
realtà è ben diversa visto 
che le dimensioni delle 
stanze dei nostri apparta
menti sono di solito di 2.5 
metri per 3. 

Forse per chi è crescili 
to con l'abitudine al tra 
dizionale o al classico, cer 
te concezioni possono sem
brare « strane ». ma pos
siamo ben dire che ì mo
derni materiali costrutti
vi e le nuove tecniche di 
lavorazione permettono 
oggi soluzioni abitative di 
estremo interesse, all'in
segna del nuovo modo di 
concepire la casa come un 
posto In cui «vivere» e 

non in cui sentirsi estra
nei. tipo il «salotto buo
no » da usare solo per gli 
ospiti di vecchia memo
ria Un chiaro esempio di 
tutto questo discorso lo 
possiamo trovare nei nuo
vi mobili componibili che 
ci propone il mobilificio 
Gigante Pini di Livorno: 
costruiti in materiali ad 
alta resistenza, permetto
no in poco spazio Tinse; 
rimento di due o tre posti 
letto, pur senza dover ri
nunciare ad un capace ar- \ 
madio. una libreria ricet
tiva con annesso tavolo 
di lavoro e soprattutto, 
consentono ai ragazzi d i [ 

poter disporre di molto 
spazio utile per i !o.*o gio
chi. come possiamo vede
re da una delle tante so-/ 
luzioni che la foto ci prò- -
pone. 
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nistico si è dal canto suo in
caricato di erodere i finan
ziamenti. Anche per queste 
ragioni non condividiamo il 
facile ottimismo che alcuni 
giornali hanno diffuso a pro
posito delle nuove misure de
cise dal governo per l'acces
so ai mutui. Va detto in pro
posito che la limitatezza dei 
finanziamenti (1100-1200 mi
liardi) non potrà soddisfare 
più di 30 mila mutui in tut • 
Italia. Di fronte alla grande 
domanda e alla grande atte
sa che sì è artificiosamente 
creata molti rimarranno de
lusi. Ma è anche necessario 
sottolineare che una grande 
incertezza aleggia anche sul 
modo di gestire l'erogazione 
dei mutui, il governo ha per 
legge altri 30 giorni per sud
dividere gli stanziamenti al
le Regioni ma sembra però 
(e noi ci auguriamo che cosi 
non sia) che in vista della 
campagna elettorale per le 
amministrative forti siano le 
spinte per una gestione cen
tralizzata, ministeriale e 
clientelare. 

Una risposta seria può so
lo venire dall'immediato rifi-
nanziamento del piano decen
nale per attuare il secondo 
biennio già programmato che 
stando cosi le cose rischia 
di restare sulla carta e non 
sui terreni edificabili già 
messi a disposizione dai co
muni. 

Occorrono inoltre misure 
immediate per l'istituzione 
del risparmio casa, questa 
forma d'investimento edilizio, 

f ià. largamente praticata ai-
estero. è la sola che può 

consentire e prevedere il di
ritto di accesso al mutuo age
volato a tutti coloro che ab
biano completato, almeno en
tro 18 mesi, un modesto pia
no di risparmio e che ne 
facciano richiesta alle ban
che abilitate al credito fon
diario. Il Partito comunista 
ha già predisposto un proget
to di legge per il risparmio 
casa lungo queste linee e che 
presto sarà presentato in Par
lamento. 

Ma è in grado questo go
verno, o meglio quelli che 
gli succederanno di sostenere 
e di completare con riuovi 
provvedimenti il complesso di 
riforme che si è affermato 
nel triennio "76-'79? Si /ara 
strada la volontà politica ca
pace di privilegiare l'utenza 
e l'ampia domanda sociale di 
abitazioni? Questi problemi 
rimangono aperti cosi come 
rimane aperto il problema 
della governabilità del paese. 

SERGIO CAIONI 

Con la Coop Risorgimento 
parte il piano decennale 

Intervento L. 457 toc. Montenero/prospctto 

La Cooperativa Edile Ri
sorgimento di Livorno, asso
ciata del Consorzio Regionale 
Etruria. dà il via alle realiz
zazioni di edilizia residenziale 
conseguenti ai finanziamenti 
del piano decennale. 

Il suo Intervento, di com
plessivi 42 appartamenti in 
località Montenero. è il pri
mo che in città traduce nei 
fatti l'impegno nella fase di 
localizzazione e di assegna
zione delle aree, della Regio
ne Toscana e del Comune di 
Livorno per una rapida con
cretizzazione di abitazioni 
capaci di corrispondere alla 
pressante domanda prove
niente da vasti settori popo
lari. 

Anche in questa occasione, 
come del resto per i pro
grammi realizzati su aree 167 
e nei confronti della inizia
tiva pubblica, la Cooperati
va Risorgimento interviene 
prontamente ad utilizzare a-
ree e finanziamenti dei quali 
è destinataria. 

Un risultato che è possibile 
solo avvalendosi di una am
pia dotazione tecnologica e 
della applicazione di moderni 
ed innovativi sistemi costrut
tivi. E* in questo spirito di 
ricerca, che guarda al settore 
edile in una collocazione più 
adeguata ai tempi ed alle ne
cessità. l'impegno della Coo
perativa Risorgimento nel re
cente rilevamento di una in
dustria di prefabbricati (travi 

e pilastri precompressi); il 
risultato è oggi di avvalersi 
di-un procedimento altamen
te qualificato che, fra i pochi 
in Italia, ha ottenuto il certi
ficato di idoneità tecnica del 
C N R . 

Una presenza, questa della 
Cooperativa, che assume par
ticolare importanza e signifi
cato in una fase caratterizza
ta dalla inadeguatezza del
l'industria edile a far fronte 
ad un piano programmato di 
edificazione che rischia di 
vanificare le possibilità esi
stenti per avviare un adegua
to processo di industrializza
zione e di ammodernamento 
dell'intero comparto produt
tivo. 

ARTIGIANI LIVORNESI 

La fabbrica della salute 
A Livorno, in via Fagiuoli 

n. 14, ha sede la Vitaflex. una 
fabbrica artigiana specializza
ta nella costruzione di mate
rassi e molle rigido-anatomici 
molto ricercati perchè ritenu
ti indispensabili coadiuvanti 
nella cura e nella prevenzio
ne di tutte le alterazioni alla 
schiena: dolori muscolari, 
scoliosi, spondilo-artrosi, tìi-
scopatie. ecc. 

Per valutare l'import anza 
di questo manufatto artigia
nale è bene sapere che. per 
combattere queste malattie 
sociali, tutti dovremmo di
sporre di un mezzo di riposo 
con caratteristiche persona 
lizzate in sostituzione dei 
materassi di u^o corrente. 
Infatti, i materassi a saccone 
imbottiti di fibre varie, per 
mancanza di elasticità ri
mangono compressi e non si 
adattano alle linee anatomi
che del corpo. I « vuoti » che 
si creano tra le due linee al
terano in modo particolare il 
settore lombo-sacrale (Pie. 
l i . 

I materassi a molle o di 
gomma correnti in commer
cio invece, essendo costruiti 
con strutture elastiche gene
ralizzate ed uniformi, flettono 
al centro in virtù del peso 
superiore presente nel settore 
ventre-bacino cosce a quale 
sono sottoposte (Fig. 2). 

» La colonna vertebrale si 
dispone cosi in curvature a-

' nomale che si accentuano 
sempre di più per la precoce 
usura della parte centrale di 
questi materassi (Fig. 3). • 
Dormendo per 8-10 ore di se
guito ogni notte in queste 
posizioni scorrette, supine o 
di fianco, chi è già affetto da 

; alterazioni alla schiena av
verte di più le conseguenze 
ohe ne derivano svegliandosi 
la notte per recrudescen7e 
uel dolore oppure il mattino 

Poco o niente sappiamo sul riposo, per 
questa carenza, oltre il 65% dei ragaz
zi è affetto da scoliosi e altrettanti 
adulti da vari disturbi alla schiena 

FIG. 1 

FIG. 2 
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' FIG. 3 

FIG. 4 

con dolori o «blocchi» alla 
schiena 

Il materasso rlgido-anato-
mico realizzato dalla Livor
nese Vitaflex assolve invece 
una i-Jtevole azione protetti
va perchè è costruito su mi
sura tanto rigido - da non 
permettere che il corpo fletta 
mai al centro e tanto elastico 
da adattarsi armonicamente 

\ alle linee anatomiche dell'u
tente che l'ha commissionato. 
Per ottenere questi risultati 
sono impiegate tecniche par
ticolari e materiali aventi 
spessori, densità e reattività 
variabili da soggetto a sog
getto in base ad un preciso 
piano di costruzione. 

Dormendo su questi mate
rassi si ottiene un perfetto 
rilassamento muscolare e si 
liberano le tensioni: si com
pensano. anziché accentuare, 
gli squilibri muscolari provo
cati dagli «atteggiamenti vi
ziati » assunti durante la 
giornata: la colonna verte
brale non disponendosi in 
curature anomale, non eserci
ta più azioni nocive di com
pressione. stiramento, torsio
ne ed irritazione sulle delica
te strutture molli ad essa 
collegate: muscoli, legamenti 
acpsule-articolari. nervi spi
nali. ecc. Anche la circolazio
ne sanguigna, non più ostaco
lata. compie lodevolmente il 
ciclo di depurazione e rein
tegrazione delle masse mu
scolari. In breve, si realizza 
il riposo completo ed effetti
vo di tutte le strutture, fatto
re Indispensabile per un per
fetto equilibrio psico-fisico e 
per la prevenzione e la cura 
di tutte le alterazioni alla 
schiena. 

Ecco perchè 1 livornesi che 
hanno In casa la Vitaflex la 
indicano come «la fabbrica 
della salute di Via Fagiuoli » 
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OFFICINA 

MAGGIORELLI 
Specializzata in sostituzione 

MARMITTE 

Per qualsiasi tipo di auto 

Via Patestro 77 - T. 32356 - LI 

IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE -
L «UNITA» SUL MARE 

UNITA VACANZE 
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Vìa Grande, 53 • Via Paleslro, 32 - LIVORNO 

> '. " , » ' Tel, 30292 - 40b104 

DITTA FONDATA NEL 1947 

OROLOGERIA 
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UIUICLLCKLA 
ARGENTERIA 

Concessionario: 
SEIKO - PHIUPWATCH • GIRARD-PERREGAUX 

Siamo in primavera 
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LIVORNO via Grande 
LIVORNO (Euroshop) via Grande 
PIOMBINO via Petrarca 
PISA c.so Italia 
PISA (Euroshop) corso Italia 
LUCCA via S. Croce 
CARRARA via Roma 

TOSCO ORAFA 
INGROSSO - DETTAGLIO 

OREFICERIA 

GIOIELLERIA 

ARGENTERIA 

OROLOGERIA 

ARTICOLI DA REGALO 

VIA GRANDE, 23 
TEL 23208 - LIVORNO 

PIAZZA DELLA VITTORIA, 50-A 
Tel. 34.164 • LIVORNO 
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TOSCO ORAFA 
Assortimenti - Qualità e risparmio sicuro 

per arredare bene 
a prezzi giusti 

mobilificio 

GIGANTE PINI 
via grande 45 t. 26195 

palazzo di cr is ta l lo 

l ivorno 


